
GIOCHIAMO CON I NUMERI 

 

Intorno ai tre anni il bambino esprime già le prime intuizioni numeriche e dopo 

svariate esperienze impara a contare mettendo in corrispondenza parole 

gesti, oggetti, a confrontare raggruppamenti in base a criteri quantitativi 

(uguaglianza, minoranza, maggioranza), ad effettuare le prime 

operazioni(capire che cosa vuol dire aggiungere uno, togliere uno) riuscendo 

a spiegare e compiere riflessioni sui numeri e sui sistemi di rappresentazione 

(uso di frecce, di simboli maggiore-minore, di + e -) 

Attraverso giochi motori, riflessioni sulle attività che si compiono 

quotidianamente alla scuola dell'infanzia, è possibile favorire l’ acquisizione di 

competenze logico-matematiche. 

Attraverso il corpo il bambino compie le prime esperienze di matematica: 

conta con le dita seguendo filastrocche, confronta quantità e grandezze, usa il 

suo corpo per creare punti di riferimento nello spazio e per misurare. Giocare 

con il corpo rappresenta quindi il modo più spontaneo per esercitare il 

pensiero del bambino, per ipotizzare, ragionare, riflettere sui concetti 

matematici. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CONTE E FILASTROCCHE 

 

Nelle conte e filastrocche il bambino familiarizza co il 

mondo dei numeri e in modo spontaneo mette in relazione 

gesti e oggetti. 

Ambaraba’ cici’ cocco’, 

tre civette sul como’, 

due conigli in mezzo al prato, 

un galletto spennacchiato, 

su quel ramo un passerotto, 

nella siepe un bel leprotto. 

Quanti sono gli animali? 

Quanti quelli con le ali? 

Lo sai dire si o no, 

ambaraba’ cici’ cocco’. 



 

 

 

 



CONTARE PER FARE………… 

 

In una giornata a scuola sono tante le occasioni per 

invitare i bambini a contare: 

-Contare i presenti e gli assenti 

-Compilare il calendario 

-Apparecchiare 

-Compiere esperienze in cucina...... 

-Giochi nell’angolo del supermercato (il pagamento). 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



GIOCHI MOTORI 

 

I giochi motori rappresentano sempre un’occasione 

stimolante per contare. 

Ne proponiamo uno. 

Regina reginella 

Un bambino rappresenta laRegina e si trova con il viso 

rivolto alla parete ad una estremità della stanza. Gli altri 

giocatori si dispongono allineati lungo il lato opposto. 

Ogni giocatore a turno chiede alla regina: 

Regina Reginella quanti passi devo fare per arrivare al tuo 

castello? 

La regina può rispondere variando il numero da uno a 

dieci: 

Devi fare….5 passi da formica. 

Il bambino si muoverà imitando e contando i passi dell 

animale indicato. 

 

CONTARE... ANCHE NEI TANTI GIOCHI 

DA TAVOLO... 
 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



LE ATTIVITÀ E LE ESPERIENZE CON I 

NUMERI SONO LEGATE AL TEMA 

DELLA PROGRAMMAZIONE DI 

QUEST’ANNO “IL VIAGGIO”……… 

 

Dal ritorno delle vacanze estive…..come siamo 

cresciuti…ci siamo misurati….siamo alti quanti 

mattoncini….li contiamo. 

Aspettando il S.Natale: 

-calendario dell’avvento; 

-coloriamo Babbo Natale seguendo le indicazioni; 

-giochiamo a tombola. 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



I BAMBINI HANNO PARTECIPATO A DUE 

LABORATORI, A SCUOLA, CON GLI ESPERTI DEL 

CREDA SUL TEMA DELL’ACQUA...... 

L’USCITA AL PARCO, IN VILLA REALE, CON IL 

TRENINO CI HA PERMESSO DI SCOPRIRE IL VIAGGIO 

CHE COMPIE L’ACQUA.... 

LE DUE ESPERIENZE SULL’ACQUA HANNO FATTO DA 

IMPUT PER ALTRE ATTIVITA’SVOLTE IN CLASSE...... 

 

 RIORDINO LA STORIA DELLA GOCCIOLINA 

SEGUENDO LA SEQUENZA NUMERICA 

 

SEGUO IL PERCORSO CHE FA L’ANATRA, CONTO LA 

SEQUENZA NUMERICA E RIPASSO CON IL 

PENNARELLO I NUMERI. 

 

 



 

 

 

 



 

 

 



UNA COMPAGNIA TEATRALE DI BERGAMO HA 

PRESENTATO AI BAMBINI UNO SPETTACOLO 

TEATRALE, INTITOLATO “ROBONGA; DA QUESTO 

SPETTACOLO E’ SCATURITO L’INTERESSE DEI 

BAMBINI VERSO I SEGNALI STRADALI, SUL LORO 

SIGNIFICATO E LE FORME GEOMETRICHE.  

 

I SEGNALI SONO STATI RICOSTRUITI E FATTI 

PROPRI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



LO SPAZIO PERCEPITO 

Le proposte di attività presentate in questa prima parte permettono al 

bambino di compiere esperienze esplorative nello spazio coinvolgendo 

tutto il corpo. 

Prima di rappresentare lo spazio occorre viverlo, percorrerlo, 

occuparlo, osservarlo e solo attraverso molteplici esperienze il 

bambino riuscirà a rilevare comportamenti e principi costanti che 

contribuiranno alla formazione del pensiero geometrico, a definire 

relazioni spaziali, a nominarle familiarizzando con un linguaggio 

scientifico-matematico. 

 

Si propone al bambino di lasciare il proprio segno grafico su un grande 

foglio, lo si invita ad immaginare che il pennello sia un’automobile che 

stia partendo per un viaggio . 

Gli si richiede di evitare gli ostacoli precedentemente posizionati sul 

foglio; si otterranno in tal modo traiettorie, incroci e spazi bianchi dove 

in seguito collocare la rappresentazione di edifici, biblioteca,comune, 

giardini etc più importanti di Villasanta; questo dopo aver scoperto 

durante una uscita didattica i punti di interesse del paese . 

Il nostro pennello traccia strade , rotonde, piazze sul foglio di carta che 

diventeranno le strade della nostra Villasanta . 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



MEZZI DI TRASPORTO 

 

L’INTERESSE DEI BAMBINI SI È POI FOCALIZZATO SUI MEZZI DI 

TRASPORTO, SU CUI SI È SVOLTO UN LAVORO INDIVIDUALE MOLTO 

COMPLESSO, SI È PARTITI DA UNA CONVERSAZIONE  PER POI 

PASSARE ALLA SCELTA DEL MEZZO, CON COLORITURA DI UNA 

FOTOCOPIA CON GLI ACQUERELLI, ALLA SUA PROGETTAZIONE E 

REALIZZAZIONE CON MATERIALI DI RECUPERO. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



DISEGNO GUIDATO E RITAGLIO 

 

IL POMERIGGIO VIENE DEDICATO A DUE LABORATORI: QUELLO DEL 

DISEGNO GUIDATO “IMPARO A DISEGNARE GLI ANIMALI” E AL 

RITAGLIO. .  

  

IMPARO A DISEGNARE GLI ANIMALI ATTRAVERSO VARI 

PASSAGGI.......... 

IL BAMBINO DISEGNA SEGUENDO PASSO....PASSO QUELLO CHE FA 

L’INSEGNANTE. 

Dall’inizio dell’anno si sono notati notevoli progressi nel disegno e nel ritaglio, 

i bambini mostrano più padronanza nell’utilizzo dello spazio-foglio, delle forme 

geometriche, dei concetti topologici e una buona coordinazione oculo-

manuale. 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 



L’USCITA AI MULINI ASCIUTTI HA PERMESSO AI 

BAMBINI DI SCOPRIRE IL VIAGGIO CHE COMPIE UN 

CHICCO DI GRANO. 

TALE ESPERIENZA E’ STATA POSITIVA E 

ARRICCHENTE, SI E’ POTUTO LAVORARE 

PRENDENDO SPUNTO DA CIO’ CHE I BAMBINI 

HANNO VISTO E VISSUTO DURANTE L’USCITA 

DIDATTICA. 

 

RIELABORAZIONE DELL’ESPERIENZA CON 

SEQUENZA NUMERICA...... 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ARTE E MATEMATICA  

 

PITTURA CON SOTTOFONDO MUSICALE 

NELL’AULA “MUNARI”…… 

 

“IL VIAGGIO DELLA MACCHIA ROSSA” 

 

IL BAMBINO METTE IN ORDINE LA STORIA “IL 

VIAGGIO DELLA MACCHIA ROSSA” PER SEQUENZA 

NUMERICA... 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



IL VIAGGIO DELLA MACCHIA ROSSA 

 

C’ era una volta…. 

 

Una PICCOLA MACCHIA ROSSA, che viveva insieme a tante macchie nel 

paese delle macchie. 

La PICCOLA MACCHIA ROSSA era molto curiosa e voleva scoprire il mondo. 

Un giorno salutò i suoi amici e si mise in viaggio. La PICCOLA MACCHIA 

ROSSA, fischiettando felice, si incamminò lungo una strada che la portò 

lontano…. 

All'improvviso il paesaggio cambiò aspetto e tutto intorno a lei si fece 

VERDE. .”Qui è diverso da casa”, mormorò la PICCOLA MACCHIA ROSSA. 

Non si sentiva più bene. Era diventata un piccolo punto tutto solo in mezzo a 

tanto verde. 

Così affrettò il passo. 

Il paesaggio si trasformò in un’enorme distesa BIANCA ghiacciata. “Brr”, fece 

la piccola macchia tremando, “Come fa freddo qui! Ho i piedi gelati”. 

Si guardò attorno e disse: “ Anche se spende il sole qui non vedo nulla! Sono 

accecata da tutto questo bianco!” e scappò via. 

“Oh, com'è bello questo posto!”, esclamò la PICCOLA MACCHIA ROSSA con 

stupore. “È quasi come stare a casa!”: tutto era coperto di fiori, piccoli e 

grandi, ognuno di un ROSSO diverso.  

Qui la PICCOLA MACCHIA ROSSA si sentiva proprio bene. 

La Piccola macchia continuò il suo cammino e arrivò in mezzo al deserto. Era 

circondata da sabbia GIALLA. 

Soltanto il sole rosso le ricordava i colori del suo paese. Faceva molto caldo. 

La macchia cominciò a sudare. 

Grosse gocce di sudore le scendevano dalla fronte. Aveva tanta sete e per 

tutto il giorno continuò a cercare un po' di acqua. 

Finalmente trovò un piccolo lago e si tuffò felice sull’acqua fresca. “Oh, come 

si sta bene! L’acqua è così fresca!” Esclamò felice la piccola macchia. Si 

immerse e iniziò a giocare con i pesci. Ma poi la PICCOLA MACCHIA ROSSA 

scoprì qualcosa di particolare. Davanti, dietro, sopra e sotto di lei, dappertutto 

l’acqua si stava tingendo di LILLA. Era lei che perdeva colore! “ Via da qui” 

gridò impaurita. 



La PICCOLA MACCHIA ROSSA aveva visto abbastanza. Adesso voleva 

tornare a casa. Prese la via del ritorno e si ritrovò in una grande foresta. 

Ancora una volta si sentì sola in mezzo a tanto VERDE. 

All’uscita della foresta scorse da lontano il suo paese, il paese delle 

MACCHIE. Cominciò a correre. Aveva tanta voglia di raccontare ai suoi amici 

ciò che aveva visto e imparato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

NEL PAESE DELLE MACCHIE 

 

STENDIAMO SU UN TAVOLO  UN GRANDE FOGLIO DI CARTA DA 

PACCO BIANCO. 

POSIZIONIAMO IL TAVOLO IN MODO CHE I BAMBINI POSSONO GIRARCI 

INTORNO CON IN MANO UN BARATTOLO DI TEMPERA E UN 

PENNELLO. 

SCEGLIAMO UNA MUSICA DAL RITMO CADENZATO. DICIAMO: QUANDO 

C'è LA MUSICA POTETE DIPINGERE, SENZA SPOSTARVI DAL VOSTRO 

POSTO…..QUANDO LA MUSICA FINISCE DOVETE PRENDERE IL 

VOSTRO BARATTOLO E GIRARE INTORNO AL TAVOLO….QUANDO LA 

MUSUCA RIPARTE FERMATEVI  A DIPINGERE LE MACCHIE DOVE 

SIETE”. 

IN UN SECONDO MOMENTO, DISTRIBUIAMO DELLE STRISCE DI CARTA 

COLORATE E INVITIAMO I BAMBINI A INCOLLARLE SUL CARTELLONE 

IN MODO DA REALIZZARE IL CONTORNO DELLE CASE, DELLE STRADE, 

DEGLI ALBERI, DEI FIORI, DELLE MACCHINE: ALLA FINE APPARIRÀ IL 

PAESE DELLE MACCHIE. 

 



 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



“IL DADO MAGICO”  

 

ECCO UN DIVERTENTE GIOCO CON I DADI PER 

CREARE MOSTRI IRRESISTIBILI, TENERI E 

SPASSOSI. 

I BAMBINI ADORANO VEDERE IL LORO 

PERSONAGGIO PRENDERE FORMA VIA VIA CHE SI 

SVILUPPA IL GIOCO, OGNI BAMBINO DISEGNA UNA 

GRANDE FORMA: QUADRATA, ROTONDA… COME SI 

VUOLE… VIENE LANCIATO UN DADO UNA PRIMA 

VOLTA: LA CIFRA OTTENUTA CORRISPONDE AL 

NUMERO DEGLI OCCHI CHE I BAMBINI DEVONO 

DISEGNARE. IL DADO VIENE LANCIATO UNA 

SECONDA VOLTA: VA DISEGNATO IL NUMERO DI 

BOCCHE INDICATO DAL DADO. SI LANCIA ANCORA, 

VANNO DISEGNATI I NASI… LANCIO PER IL NUMERO 

DELLE BRACCIA…PER LE GAMBE…PER LE 

ORECCHIE... E PER FINIRE, I CAPELLI! ED ECCO IL 

MOSTRO... 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



“IL PRATO FIORITO” 

 

PER QUESTO LABORATORIO I BAMBINI SI SIEDONO 

LUNGO I FOGLI DISPOSTI PER TERRA, CON UN 

BARATTOLO DI PITTURA DAVANTI E UN PENNELLO 

IN MANO... 

 

Pronti, attenti…via! Vorrei vedere un punto piccolissimo. 

Stop! Cambiate posto. Un punto un po' più grande... 

Cambiate posto. Un punto ancora più grande… Cambiate 

posto. Un punto più grande, molto più grande, molto più 

lontano. Un cerchio… un cerchio più grande… ancora più 

grande… più grande del mondo. Ora ascoltate 

attentamente… voglio vedere dei punti su un punto… dei 

punti su un cerchio… dei punti in un cerchio… dei punti 

attorno a un cerchio… un cerchio attorno a un cerchio. 

Fermatevi, aggiungete un punto, un cerchio, una macchia, 

una spirale dove voi pensate stia meglio. Stop! In piedi, 

con i punti e i cerchi avete finito! Ora trasformiamo questo 

disegno in un prato fiorito… guardate bene i fiori ci sono 

già, basta scerglierne uno e disegnare uno stelo e una 

foglia... lasciate i pennelli... 

I bambini osservano e sorridono, orgogliosi, vedendo... un 

grande prato fiorito! 

 

 

 



 

 

 

 

 



Anno scolastico 2016-2017 

OBIETTIVI DEL PERCORSO EDUCATIVO-DIDATTICO 

  DEL PROGETTO DI MATEMATICA 

sez.5.a 

Sc. dell’infanzia ARCOBALENO 

 

- Far vivere ai bambini l’approccio alla matematica come un’esperienza di 

scoperta, riflessione , confronto ed apprendimento 

- Ascoltare, capire ed intervenire in diversi contesti. Migliorare le competenze 

lessicali nei concetti matematici. Descrivere la realtà usando termini 

appropriati 

- Memorizzare e recitare filastrocche e canti e conte facendo corrispondere 

gesto-persona o oggetto al numero  

- Verbalizzare in sequenza una breve esperienza riconoscendo la sequenza 

numerica 

- Mostrare interesse per il codice scritto, individuare le caratteristiche che 

differenziano il disegno dalla scrittura iniziando ad usare il segno grafico per il 

numero 

- Usare in modo spontaneo e non convenzionale sequenze numeriche 

- Riconoscere ed usare appropriatamente i numeri in situazioni di vita 

quotidiana 

- Conosce e utilizza per contare le sequenza numerica 

- Associa quantità numeriche al simbolo corrispondente  

- Riconosce l’invarianza della quantità 

- Conta in forma progressina e regressiva 

- Confrontare oggetti in base ad un criterio dato. 

- Riconoscere le principali forme geometriche 

- Ordinare una serie di sequenze 

- Sperimentare prime associazioni,classificazioni e seriazioni 

- Raggruppare oggetti, immagini, persone in base ad uno o più attributi 

- Ordina quantità 

- Individuare le caratteristiche percettive degli oggetti: colore, forma, 

dimensione 

- Percepire il tempo che passa nelle azioni quotidiane 

- Percepire lo scorrere del tempo: giorni settimane mesi 

- Riconoscere le stagioni  

- Realizzare una successione temporale con i giorni della settimana e la loro 

memorizzazione 



- Compilare la tabella a doppia entrata, leggerla a fine mese per riassumere le 

condizioni atmosferiche 

- Comprendere e utilizzare adeguatamente i termini :prima e dopo 

- Formulare ipotesi su progettazione 

- Riconoscere la successione regolare dei fenomeni ricorrenti 

- Esplorare con curiosità attraverso i sensi 

- Acquisire consapevolezza dello spazio attraverso il corpo  

- Percorrere e percepire spazi delimitati 

- Controllare movimenti del corpo in relazione dello spazio 

- Percepire il concetto di misura ( altezza e peso )  

- Individuare simmetrie nel proprio corpo , in oggetti e figure 

- Far percepire ai bambini il senso dello spazio fisico e su fogli. 

- Manipolare, ricercare e individuare i materiali e gli strumenti necessari per la 

realizzazione dell’esperienza 

- Contare una serie di oggetti. Distinguere e ordinare piccole quantità: uno, 

pochi e molti. Maggiore e minore. Di più, di meno. Uguale. Lo zero Quanto 

manca a …. 

- Contare per contare  

- Aiutare i bambini ad interiorizzare concetti spazio temporali 

- Aiutare i bambini nello sviluppo della motricità fine 

- Ricopiare da sinistra a destra e seguendo le indicazioni date (Disegno guidato) 

- Compie atti spontanei di lettura e scrittura del numero 

- Compie ipotesi di lettura interpretando segni e immagini 

- Distingue simboli numerici da quelli alfabetici 

- Legge immagini seguendo la direzione sinistra destra 

La metodologia attuata è proposta in un cammino educativo-didattico esperienziale, 

rielaborata nei vissuti verbali, corporei, grafici e manipolativi 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pesce e Piazza 



 

 

 

 

 

 


